
 

SCHEDA- EVENTO 

DEL BENE E DEL BELLO 2016 

(SABATO 29 OTTOBRE) 

 

IL FRONTE SONICESE DELLA GRANDE GUERRA 

Nuove progettualità a confronto per un piano di valorizzazione 

 

 

LUOGO DELL’EVENTO: 

Sala Ida Mottinelli, via Miller, Sonico (Bs) 

 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO 

Dibattito con raccolta di informazioni da parte delle realtà presenti sul territorio inerenti al 

progetto di valorizzazione della terza linea del fronte a Sonico, che interesserà in 

particolare le fortificazioni militari presenti nella piana di Greano. 

Nell’occasione verrà presentato il progetto “Grande Guerra UniBS 2014-18” dell'Università 

degli Studi di Brescia, con esposizione delle linee d'azione, dei lavori degli studenti dei 

corsi di Architettura e Composizione 1 e Laboratorio del corso di laurea in Ingegneria 

edile-architettura, relativamente all’itinerario tematico sulla Grande Guerra progettato a  

Capovalle e allo studio di fattibilità del forte di Valledrane di Treviso Bresciano. 

 

Intervengono la prof.ssa Olivia Longo e l’architetto Davide Sigurtà del corso di Architettura 

e Composizione 1 e Laboratorio presso Università degli Studi di Brescia. 

 

DATA E ORARIO DELL’EVENTO: Sabato 29 ottobre ore 20.30 

 

DURATA DELL’EVENTO: 2 ore 

 

REFERENTI DELL’EVENTO: Comune di Sonico e Pro loco di Sonico 

 

CONTATTI: Paolo Bornatici, tel. 339.6326299; info@proloco.sonico.bs.it 

 

 



DESCRIZIONE SINTETICA DEL BENE O DEL SITO STORICO-ARTISTICO: 

La piana alluvionale di Greano, situata a sud della strada statale n. 42 del Tonale e della 

Mendola, tra Malonno e Sonico, rappresentava, durante il primo conflitto mondiale, l’ultima 

linea di difesa dell’alta Valle Camonica. Lo sbarramento fortificato, che doveva impedire 

l’eventuale discesa dell’esercito austriaco lungo la valle in direzione di Brescia, era stato 

disposto in modo da bloccare trasversalmente l’asse stradale e il corso dell’Oglio. Tale 

linea era supportata, sugli opposti versanti della valle, dalle difese distribuite tra il monte 

Faeto e il Piz Tri da un parte e dal Dosso di Fobbia e Piz Olda dall’altra.  

I recenti rilievi effettuati dalla Sovrintendenza sui numerosi bunker in calcestruzzo e le 

trincee che costituiscono la terza linea di difesa nella piana di Greano stanno avvalorando 

l’ipotesi di un eventuale percorso museale all’aperto che Amministrazione e Pro loco di 

Sonico avrebbero in mente. 


